
ECONOMIA E LAVORO 

La Borsa perde 11,3% 

Non piace a Piazza Affari 
il nuovo titolo 
dell'impero Gardini 
assi MILANO È stala luti altro 
che positiva la giornata di ieri 
per I titoli della Ferfln, la nuo­
va società che proprio lunedì 
Cardini era vunuto a presenta­
re df persona in piazza Affari 
Gli operatori di Borsa pare 
non abbiamo mollo gradito II 
nuovo titolo che già nella 
giornata del suo esordio si era 
presentato con quotazioni ab­
bastanza modeste Ieri le azio­
ni ordinarie della Terrazzi fi­
nanziarla hanno registrato una 
netta flessione oltre il 2% in 
meno con un calo ulteriore di 
9 lire nel dopollstino 

Il negativo andamento del 
titolo del l * llnanzlaria d i Car­
dini è l'aspetto più evidente di 
una giornata borsistica deci­
samente orientata al ribasso 
con «cambi Incerti < limitati 
La flessione complessiva e 
stata dell' 1,3» con l'indice 
Mìb che è sceso a quota 1060 
Sé tè Ferfln hanno avuto un 
comportamento che non è 
stalo certo gradito dalla hol­
ding di Ravenna, altrettanto è 
avvenuto per l'altra grande so 
cleti di Cardini, la Montedi-
soh, le cui azioni hanno subito 
Ieri un Ulteriore calo dell' 1,3 
per le ordinarie e addirittura e 
arretrato del 2,?% per te ri­
sparmio Nella generale as­
setila di attivila, le Montati-
son sono state comunque trat­

tate al mercato dei premi e 
acquistate, a detta degli ope­
ratori, soprattutto dal tondi, 
tornati a comperare sul mer 
caio piccoli quantitativi di tuo 
li, vista la convenienza dei 
prezzi 

Se non è andata bene per 
Cardini, la giornata borsitica è 
stata negativa anche per quasi 
tutti gli altri titoli guida Le Ire 
Fiat hanno chiuso In sostan­
ziale ribasso le ordinane so 
no scese dell'1,23, le privile­
giate dell 1,09 e le risparmio 
dell 1,25 e tutte sono scese 
nel dopollstino Per le Genera­
li la chiusura della settimana si 
è conclusa con una flessione 
dell 1.26. mentre le Medio 
banca hanno sacrificato il 
2,44% Tra I titoli del gruppo 
Agnelli pessimo II comporta 
mento delle Toro (meno 
3 27%) e delle Gemina che 
hanno perso il 2% netto Fles 
sione anche nel gruppo di De 
Benedetti dove le Olivelli han­
no subito un ribasso superiore 
al punto e mezzo e le Cir un 
calo attorno al 2% 

Superiore alla media le per 
dite del titoli bancari Spicca 
Ira questi II calo della Banca 
Nazionale dell'Agricoltura 
(meno 3 .95* ) . delie Nuovo 
Banco Ambrosiano e delle 
Cattolica del Veneto, scese 
del 5 , 8 1 * 

Polo alimentare targato De? 
Stefanini: «Governo senza linea» 
La v icenda Parmaiat si intreccia sempre più c o n 
quella del tanto vagheggiato p o l o agroalimentare 
nazionale. Un p o ' per ragioni oggettive e mol to 
perché alcuni settori pol i t ico-economici s p i n g o n o 
affinché l 'operazione Federconsorzi-Parmalat (re­
gìa D e ) , faccia d a catalizzatore per l'aggregazione 
del po lo l en dichiarazioni di Marone Cinzano (Fé-
deralimentare) e Marcello Stefanini (Pe i ) 

DALLA NOSTRA «COAZIONE 
W A L T M O O N O I 

• B BOLOGNA Un sostanzia­
le -via Ubera- ali ingresso del­
la Fedit, cioè della Federcon-
soni, nella Parmaiat di Calli­
sto Tirai è venuto ieri dalla 
Federallmentare (Confindu-
stria) Usuo presidente, Alber­
to Marone Cinzano, ha detto 
all'Agi che 'La Parmaiat può 
rappresentare un punto di ag­
gregazione per accrescere il 
grado di concentrazione del 
settore Ci augunamo che I o-
perazlone sia valutata e realiz 
zata su un terreno di assoluta 
economicità, le logiche politi­
che assistenziali non ci sono 
mal piaciute» Un discorso 
che lascia intendere qualche 
preoccupazione E del tutto 
giustificate se si pensa che Fé-
derconsorzl e Parmaiat, oltre 
che energie, risorse e poten­
zialità metterebbero insieme 
anche una cospicua mole di 
debiti 

Secondo la Federallmenta­
re quella delle acquisizioni e 
delle concentrazioni è «la via 
maestra per recuperare le di­
stanze che ancora ci separano 
dalle imprese dei principali 
partners europei» Secondo 
Marone Cinzano sullo slondo 
ci deve esseri; però la creazio­
ne del polo alimentare 11 qua­
le non potrà non tenere conto 
della Sme "Mi pare arrivato il 
momento - ha detto il presi­
dente - che per la Sme si deci­
da fra la strada della privatiz­
zazione - che sinceramente 
{ireferiamo - o quella del raf-
orzamento attraverso Intese 

e Integrazioni con Imprese 
private Questo potrebbe fare 
un decisivo colpo di accelera­
tore al gradò di concentrazio­
ne dell Intero settore alimen­
tare italiano» 

Sulla Ipotizzata Intesa fra 
FederconsORl e Parmaiat e 

intervenuto ien anche Marcel­
lo Stefanini responsabile del­
la commissione Agraria della 
Direzione del Pel E indubbia­
mente preferibile - ha affer­
mato - che nella vicenda entri 
un gruppo italiano piuttosto 
che una multinazionale come 
la Kraft Ma questa constata­
zione non elimina perplessità 
e dubbi sulla politica volta alla 
creazione di un polo agroali­
mentare in Italia capace di 
reggere il confronto sui mer­

cati europei e quello con le 
grandi multinazionali» Per 
Stefanini la posizione del go­
verno non è affatto chiara dal 
momento che alcuni chiedo­
no di cedere la Sme, o parti di 
essa ai pnvati alln favorisco­
no l'intesa Fedit Parmaiat, ma 
trascurando il ruolo della coo-
perazlone «In realtà sarebbe 
necessaria una azione volta a 
far convergere Sme, Feder-
consorzi e movimento coope­
rativo nella formazione di un 

polo agroalimentare naziona 
le» 11 dirigente comunista si 
dice colpito dall'affermazione 
del ministro Marinino secon­
do cui se e è un buon piano 
industnale «non è difficile tro­
verei soldi» «Intanto-secon 
do Stefanini - egli si contrad­
dice rispello a quanto detto in 
precedenti occasioni Tutta­
via, presa per buona la sua af­
fermazione, quei soldi ci so­
no ' E per quale progetto? Se 
e è un intervento pubblico di­
retto o agevolato è necessario 
legarlo ad una strategia quale 
quella del governo? Si intende 
lavorare per una convergenza 
Sme, Fedit nformata e coope­
ratone? Non 4 utile, a me 
sembra, procedere per pezzi 
privi di riferimento generale o 
aggregare attorno all'attuale 
Federconsorzl II polo agroali-
mentare nazionale» 

Stefanini ha concluso so­
stenendo che la questione 
non è tanto quella di esprime­
re un giudizio sull'accordo 
che si va profilando fra Fedit e 
Parmaiat «quanto quello di 
conoscere I Impegno finan­
ziario pubblico e la posizione 
del governo nel suo comples­
so sull esigenza di un polo 
agroalimentare italiano che 
veda nunite tutte le forze e 
non solo quelle di area d o 

Casse di Macerata e Ancona 
Il Pei: «La fusione 
non può subire 
ulteriori ritardi» 
assi ROMA La realizzazione 
del progetto di fusione fra la 
Cassa di Risparmio di Mace­
rata e quella di Ancona non 
può subire ulteriori rinvìi E 
pertanto necessario che il 
Cicr (comitato interministe­
riale per il credito ed il ri­
sparmio) si numsca in tempi 
brevi per dare il «via libera» 
all'operazione A sollecitare 
una rapida decisione sul fu­
turo delle due casse è il parti­
to comunista, che si schiera 
apertamente a favore del 
progetto di fusione In occa­
sione di un incontro fra il re­
sponsabile del settore credi­
to del Pei, Angelo De Mattia, 
e d una delegazione del co­
mitato regionale del partito 
comunista marchigiano, è 
stata sottolineata infatti la 
necessiti che il «Cicr a riuni­
sca immediatamente oppu­
re, se possibile, vengano atti­
vale le procedure d'urgenza 
previste dalla legge bancaria 
alimene la fusione sia appro­
vata e possa finalmente de­
collare» 

Il progetto del resto è g i i 
stato deliberato nel novem­
bre dello scorso anno dagli 
organi amministrativi dei 
due istituti con II pieno con­
senso della Banca d'Italia 
Per 1 comunisti insomma, il 
progetto, pur essendo valido 
da un punto di vista tecnico, 

sta incontrando difficolti di 
realizzazione per ragioni 
schiettamente politiche 

In una nota, dlltus» al ter­
mine dell'Incontro, I comu­
nisti sostengono che non è 
giusto che «I risparmiatori, 
gli operatori economici della 
regione, i lavoratori del due 
istltu " liuti debbono | 
Je manovre d i puro potere 
delle forze politiche del pen­
tapartito che sinora hanno 
considerato le casse d i ri­
sparmio come momento di 
lottizzazione ed banno di ­
mostralo di non avere alcu­
na considerazione per I I I or-
gnu istituzionali degli S t tMi 
e per i reali Interest» de»» co­
munità marchigiana». 

Il processo di fusione co­
munque, alfermano I comu­
nisti, «prescinde dalle vahil»-
zione. dalla denunci» « pun­
tuale individuazione delle re­
sponsabilità amminlatntrve 
ed eventualmente penali, 
che vanno accertate con ri­
gore in ogni tede in ordine 
alla negativa gestione della 
Cassa di Risparmio di Anco­
na». 

Il Pei infine annuncia an­
che iniziative in Consiglio 
Regionale in Parlamento af­
finchè il confronto politico 
attorno a quesU temi rientri 
nella funzione che « propria 
del paniti. 

BORSA DI MILANO 
• I MILANO Prezzi In generale ribasso (Mib 
- I . 3 K ) In un contesto di scambi più attivo 
L Ultimi sturai* della l e t r M w n ha In sostanza 
acceittiMlo I andémenio negativo degli ultimi 
giorni e I l u n a r i sono risultali Infatti I titoli 
più oliarti dòpo le tensioni o i miglioramenti 
dai giorni scoisi collegati a presunti cambia 
numi «cdiur l L i nuova matricola del Uri­
no, n Ferfln di Cardini, denunci! un ulteriore 
Indetxjlliwnto (~3X) Insieme ali Agricoli 

che perde il 2 79% (il titolo di risparmio subi­
sce un altro sensibile cedimento -4,12%) e 
•Ila Mentedlson che cede 11,4% Il rinnovato 
•impero» di Gardini non ha suscitato molta 
emozione In piazza degli Allah SI vive ali in 
segni dell incertezza circi 1 futuri costi del 
denaro, incertezza di cui sono preda tutte le 
Ponti Ali origine di tutto ciò, come noto, la 
cresciti artificiosa del dollaro sospinta dagli 
alti u n i americani In flessione anche I titoli 

di maggior gruppo borsistico, quello di 
Agnelli le Fiat perdono l'l,23X, le Snli 
11 75 le Iti l 'I 3 * . le Generali (titolo che 
riesce sempre • fare la maggior parte del 
mercato Insieme a Fiat e i quilche altro) 
perdono 11 ,2 * In continui discesa l i Plnl-
lom ( - 2 23X) In ribasso I titoli dell Ingegne­
re (Bulloni -1 .C2», Cir -2.1111, Olivelli 
-1,5» ORO 
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- 0 6 8 

0 40 

- 0 73 

- 1 2 1 

- 1 IO 

- 1 2 6 

- 0 51 

- 0 26 

- 0 85 

- 1 0 1 

0 0 0 

- 1 0 7 

- 4 10 

0 75 

- 2 9B 

- 0 36 

- O l i 

- 1 6 7 

- 2 75 

- 1 29 

O l i 

- O l i 

1 7 6 

2 0 0 

0 0 0 

- 1 32 

2 27 

- 0 63 

- 0 62 

- 2 80 

- 0 08 

— - 0 78 

- 0 . 3 6 

- 0 8 8 

- 0 19 

- 0 95 

- 4 11 

2 66 

- 1 6 9 

MINERAIIIE NWTAaUROICHE 
CANT MET IT 

OALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

4 009 

221 

889 

6 089 

6 320 

3 635 

7 900 

- 0 02 

- 1 7 9 

0 79 

- 0 49 

0 0 0 

- 0 41 

- 0 50 

T E S B I U 

BENETTON 

CANTÓNI R 
CANTONI 
CUCIRINI 
EL10L0NA 
FISAC 

FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 
MAR20tTD 
MARZOTTO R NC 
MÀRZÒTTO R 

OLCESE 
SIM 
STGFANEL 
ZUCCHI 

10 040 
4 800 
5 099 
1796 
3 200 
3 750 

3 696 
1460 
1 339 

22 450 
6 201 
3 900 
5 225 
2 694 
5 096 
6 000 
4 460 

- 0 45 

- 3 61 
- 1 94 
- 0 08 

0 00 
- 1 06 
- O B I 

0 00 
0 00 
0 0 0 

- 2 05 
0 03 
0 00 

- 1 39 
- 1 4 3 
- 1 6 4 
- 0 34 

D IVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 
CIGAHOTÈLS 
CIGA R NC 
CON ACQ TOft 
j o a v HOTEL 
JOLLV HOTEL R 

5 510 
1780 

' 4 208 
1 345 
B 735 

1ÒÓ5Ó 

0 65 
0 00 

- 1 0 6 
- 0 74 

0 00 

CONVERTIBILI 

AWHN « ICVIMI 
liNETTuNIsAy 

Ttftn 
- a r r a 

ètNOMMED»0T7"Tnr~ 
lUITONI l i / I l CVT3Tr~ 
CAMTomeflTM-cTnr 

118 M 

n . ìo 

ctHtminmcA-sTnnr~ 
CU H/MCV'ttH. 
CSICV 
tr-Hl5lHTAUAT7-

io» oa 
16100 

10BOO 
TBtrw 

eHl6e»VALTt\T7V 
IMiQ 
M80 

tBIMtTAalCVW.SH 
tnisAiKM evinsi . 
tf» WMiCCHI 7« _ , 
eilllANlAatei/IOTsU loTio-
tumiMOBit M erra* t~ 
KUHN 86/83 61/7* : 

•STO! 

KltllUg|AF82lV-7Tl~ 
me a» ai ci t/x~— 

=IW 
racHifti.»sW8«r-

8160 

CIMINAK/90C1/W. 
JtNtHAUMCV 1 1 * 

88 88 
~BTW 
109 50 

"TC8J 
*ÌT% 

aaao 
T T O 

1140 

GICAROINI s i CV 131% 
(SIM 88/31 CVS 75H 

.le;:?» toa.w 
104 60 
66^0 

T0T55 

IMIUMCEM64KK 
INaM6TAi8 8 I W 7 ^ 
WIArmtW8«/93 9«i 
imAUTWa>7BoTNB~ 
WIIIOMAI7»V6-r5ir-

IHEO 
107 08 

WISaOMAWBTTir" 
»ICI>E[iff»lCT7f«~ 

818 STIIITI) BiTWO— 
ismn/anit 

m 8UT 73/81 CV 7H 

8348 
83.40 

- 18,08 
1)8.00 

MI5TtTW8473TmD~ 
iwsTiTwis/s ìnnr-WI5TCTWBB/8Q-HWr 
ITALOAS 62/aB CV 14» 

11158 
143 58 

KEBNtLlfWevTsTr: 
MEBiaBBA»L84P/ei. 

•] B1 58 
• 188 58 

MEDIO» BUlTB15FT0Ti~ 
MEBIOB BUIT8NI CV SU 
MEBiaBeiamsTirrTy 82 40 

-»TT8-
ME6iaieimti8T3r~ 
ME8loafl6ltE8BTir7sT~ 
MtPIM F705187 CV 1S 
ME»IWrfAtCiMèv7l» TZlTiitr 
WrOÌOSIT»LtSattTBTT- STBIT 
MtpiÒB ITAUJoTtT7<~ 
ME8WUNIHI8»71 . 
MEtHflBMETAN93CV7l. 
ME8H»»B98CVB8* 

1418 
-ToToTT 

MtoioasASAubmsx 

-TT5B" 
H08 

MEDISB SAIKM 6K 

ME8l«SII>88CTr7Tr 
MÉ8IO»5i>8ICgTO~ 
niDioasNitri6nie« 
MEBI8asNIATECCV7»l 
MEcioa 5°in sa ev i* 

MiftlONl 87/81 CV 7K ' 
M8WTE[i5ElMMETAtOK 
OLCESE 88/84 OH* 
OuVEtll 94vi/ 6 37BM 
0fEBEHBA87/93eV8 
OSaCENO 61/91 CV13H 
K»UaiNA86/95tVS* 
r-lRELU SM CV 8 781t 
Piaggi 61/91 CV t i l t 
PISELLI BS CV 9 76* 
RINASCENTE 66 cv a EK 5AFEA 87/97 CV » 1% 
SELM 66/93 ernc~ 
SILOS GÈ 87/62 CV 7H» " SMI MET 66 tv 10 261» 
5NIAB8B 65/93 CV 18IH 
S»SiB85/B5CV i!% 

BTSTIT" 
STÉT 83/88 STA 3 INO T9I8C0VICH&9CV 14% 
troiai te/93 tv M 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI! 

ISTtftn 
)BT MIL L 

CU ROMAtiNOter-
TJ5CPI 

Dm NOROiuroror-

OBBUQAZIONI 

"ST7J15 
T3-53 

T8T98 
•saia 

TTT67Ì 
T»3T8 

T r i s 
100 40 
76 60 

129 60 
•39TTOT 
-BTTJ8 
~BTen 

82 50 
35835 
"BTttS 
TWOT 

B855 
-»T4T1 

137 38 
' 9 6 68 68 9ÌI 78 58 77 66 

84 16 84 25 

99 56 160 60 
86 36 86 38 
95 90 9TB8 
93 80 ' 63 18 
7)06 7)18 
79 70 >9 68 

168 48 168 78 
93 76 93 68 
99 63 89 68 
66 46 86 45 
61 20 arra 

'97 96 99 16 

1510/1550 

Tìiota 

MEDIO FI01S OPT 13% 

AZ AUT F 9 83 90IND 

AZ AUT F S 83 90 2> INO 

AZ AUT FS 84 92 INO 

AZ AUT FS 86 92 INO 

AZ AUT F S 86 95 2* IND 

AZ AUT F S BB 00 3* INO 

IMI 82 92 2R2 15% 

IMI 62 92 3R2 1 5 * 

CREOIOt* D30 035 6 * 

CREDIOP AUTO 76 SK 

ENEL 82 B9 

ENEL B3 W 1* 

ENEL 63 90 2-

ENEL 84 92 

ENEL 84 92 2* 

ENEL 84 22 » 

INEL BB 96 l ì 

ENfcL 86-01 (NO 
IRI SIDER 62 B9 INO 

IR. STET 10% EX 

h*. 
103 60 

JOJ 78 

102 65 

104 20 

103 86 

102 70 

102 50 

184 60 

177 00 

• 9 60 

79 00 

10185 

104 BO 

102 70 

105 65 
108 0 0 

107 20 

103,46 

103 25 

101 60 
97 16 

Prie 

103 BO 

103 90 

102 65 

104 20 

103 70 

102 80 

102 66 

184 60 

17600 

BB IO 

79 00 

102 00 

104 8 0 

10260 

106 75 

105 16 
107 35 

103 46 

103 39 

101 55 

97 16 

I C A M B I 

DOLLARO US* ' 

MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
S T E R L I N A IRLANDESE 

CORONA DANESE 
DRACMA ÒRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 
CORÓNA SVEDESE 
MARCO FINLANDÉSE 
ÉSCUOO PORTOGtHESE 
PESETA (SPAGNÒLA' 
DOLLARO: AUSTRAl 

lari 
1397 

748 349 

2iàà35 
660 46 

36 557 
2333 7 
1996 175 

194 055 
9 2 1 7 

1545 26 
1126 675 

10 21 
884 2 
10& 969 
201 39 
216 446 
314 129 

9 045 
11212 

1110 25 

Prtc 

1397 2 
743 19 
Ì I B 9 1 
668 36 

35 439 
2348 7 
1990 475 

193 42 
9 199 

1542 38 
1127 4 

10 23 
681335 
105 704 
20142 
215 295 
313 28 

arws 
11 263! 

1118 76 

ORO E MONETE 
DortanS 

ORO FINO (PER GR> 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA VC 
STERLINA N C lA '73, 

STERLINA N C IP 73) 
KRUGERRAND 

60 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

19 300 
298 500 
141 000 
140 000 
141 000 

600 000 

715000 
610 000 
115 000 
112 OOO 
110 000 

110 000 

MERCATO RISTRETTO 
Ttolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
SRIANTEA 
CHED AGR BRESCIANO 

P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM INO 

P CREMA 
P BRESCIA 
9 POP EMI 
P INTRA 
P LÉCCO 
P LODI 
P LUINO VÀRfcSfc 

P MILANO 
P NOVARA 
p CREMONA 
VAITI LUN 
PROV NAPOLI 
BÙGNÀNCC-
ff'TAURTINA 
B PEftUGlA 
ITAL INCENft 
BIEfFE 
Pft LOMBARDA 
Ffti-TTÉ 
Pft LOMBAfl P 
CITiBANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 

FlNANCE 
F I N A N C E P R I V " " " 
ZEROWATT 

Ouottutona 

2 310 
4 630 

94 150 
12210 

3 320 
7 260 

17 300 
3 680 

16 100 
16 300 

13 300 
27 620 

6 301 
82 360 

9 270 
12 555 
13 250 
7 900 
9 610 

17 6S0 
S73fl 

14 090 
5 Ì 7 0 

Bìfi 
1,925 

5 600 
3 050 
6 39& 

4 030 
2B000 

8 490 
« e o o 
lofliO 
u s a 

iiiitiiiiiNiiniini 
TITOLI DI STATO FONDI D'INVItTIMINTO 

12 l'Unità 

Sabato 
3 settembre 1988 


